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PARTE UFFICIALE
13 menero 4321 deMa raccolte ::/gciale galle

leggiedeidecreti del Regno contiene el seguente
decreto:

VITTORIO E5fANUEE.E Il
en saura or pro a raa vpr.osti sar.r.a pasrops

RB D'ITALIA

Vista la legge 12 giugno 1866, n' 2967;
Visto il regolamento' per la coltivasione del

riso nella provincià di Brescis, deliberato dal
Consiglio provinciale nella tornata del 19 set-
tembre 1867;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed il

Consiglio di Stato:
Sulla proposta del ministro dell'interno,
Abbiamo decretato e decretípmo:
Articolo snico. È spprovato Tunito regola-

merkto, chesara vidimato e sottoscritto d'ordine
Nostro dal ministro delPinterno, per la coltiva-
zionedel gjsonellagirovincia di Brescia.

o ehe il presente decreto, munito
del si o dello Stato,sia inserio in pa col t}etto
rego nella raccolta ufliciale delle leggt e
dei decreti del Begno d'Italis,mandahdöschinn-
quespetti di osservarlo e di farlo osservak
Dats a Firenze, addi 28marzo 1868.

VITTORIO EMANUELE.
c. canoaan.

Regolamente per k coldmisas del rig
meia grenacii il Ilygicia.

Art. 1. Non è permessa la coltiyasione del
riso a distanza minore di chilomètri 5 dalla
citta di Brescià
Di chilometri 8 dai comuni aventi una popo.

lazione maggiðre di 10,000 abitanti;
Di chilometri 2 dagli sbitati dei comuni po-

polati di oltre 5,000 abitanti;
Di chilometri 1 da quelli di oltre 1,090 aþi-

tanti;
Di metri 600 se di 500 a 1,000 abitanti
Di metri 400 per quelli^non sorjassanti iõ00

abitanti;
Di metri 200 da J¡nalsiasi casp abitata.
Art. 2. Le distanze si misurano sullA rettaehe

unisce i due punti più prossimi tra lore del pe-
rugetto degli aggregati di abitakióni o dalla
casa isolata, al perimetro det totieni coltivätta
risais.
Art. 8.La dichiarazione voluta dalPartioolo 2

della legge 12 giugno 18ß6, n' 2967, deveessere
corredata de documenti nei quali siadimostrato:
a) La denominazione del campo colle sue qpe-

renze;
õ) Se esistene o no nelle vicipanze di esso

campo altre risaie;
c) Che il.fondo che vuolsi coltivare a riso ab·

bia una ragione di presa d'acquasufEcienteellá
poopo ;
d) Che il fondo stesso sia sistemate in guisa

da mantenere fpçqua destinate alla risaisigde-
flusso cántinuo, coninnque lento ed linanorè
assicurato, mediante regolari canali di ht:olo, il
libero sfogo delle acque dellaite, siecliò riën gy.
vengano straripamenti o rigotgitî.
Art. 4. I lavori delle risaie dovranno comin-

ciarsi aoltanto na'ora dopo il levere del sole, ed
essere sospesi un'ora printaþl suo tramento.
Art. 5. Le erg sarchiate nel terráno òelle ri-

soie dovrBURO GEBGEO ÉrBSp0TÉSÊ0 ÎR (erreBO $•

sciutto e deposte in modo da evitare la lozy pu•
trefazione.

Disposisioni transitorie.
Art. 6. Le risaie che alla dafa dellapubblica-

zione del presente regolamento non si trovaihe-
yo alle distanze prescritteall'articolo 1, dovran-
no essere convertite in altro gepeže di. coltiva-
zione per l'anno agrargo successivo, sotto la
comminatoriadegli articoli 4 à 5 della lgre
lativa.
I comuní entro due mesi dalla promnigazione

di questo regolamento riferiranno alla regia
prefettura quali risaie non si troTinb poète all
distBBERþEGB0rlŠŠ0, O grOCGå0TABßQ $1Î$ rispet-
tive intimazioni al pz:oprietari ipteressati.
Art. 7. Ënfro tre mesi dalla suddotta bali-

cazione i comuni manderanno alla R. tira
naelenco di tutte le risaie esistenti risþetti-
wo territorio, mediante opportuni formulari.
Tale elenco sarà poi tenuto in continua evil

denza.
Visto Wordine di ,5. M.
R Ministro delfingerno

G. Canoan.

S. M. unlla proposta del ministro dei lavori
blici ha fatto le seguenti =disposizioni con
creti del 5marzo 1868 :

Lopresti Francesco, afEciale di 2•classe nel-
l'amministrazione delle poste,collocato in aspet-
tativa dietro domanda per motivi di famigha;
Moschini Giovanni, id. di 4• id, id. per motivi

di salute;
ßonfiglio Annibale, id. di S•id. dalPaspetta-

tira richiamato in attivitå di servizio;
Stasí Gabriele, capo sezione al Ministero dei

lavori pubblici, dispensato dal servizio in se-

guito a sus domanda per motivi di salute ed
ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione
di riposo.

Cop decreti del 9 marzo 1868:
Recupito Giuseppe, ingegnere allievo nel ge-

nio civile, collocato in aspettativa dietro do-
manda per motivi di salute;
Biglino car. Alessandro, aiutante nel genio

civile. Accettata la volontaria di lui dimissione,
conferendogli il titolo d'mgegnere onorario ;
Perfetti Domenico, affiziale di 2· classe nel-

l'amministrazione delle poste, richiamato dal,
l'aspetta‡iya in a#ività di serrisio.

Con decreti del 12 marzo 18(18:
Pedenovi Camillo, aficiale telegrafico i 5•

elasse, prorogataglifaaþettativa par-anotirl,il
na An

,
id, id. di s', collocato in

as ettativa dietro domanda id.· ·
e Pres Ginseppe, id. di 3"classa nelPammi-

strazione delle posto, dispensato dalPimpiego
dietro sua domanda;
Bianchi Antonio, scrittore di 1' classe negli

afBzii del genio civile in disponibilitã, collocato
a riposo dietro sua domanda ed ammesso a far
valere i suoi titoli a pensione ¡

Condecretidel 15 marzo 1808:
De Bono Antonio, già ingegnere di 2•elasse

nel genio civile, addetto al serrizio provinciale
cpilocato a riposo id. ed ammesso a far valeig i
su gi A tm a i 8' -

pe id., prorogatagli faspetjativa per motivi
salute.

Con decretodel 19 marzo 1868:
Perroni Antonio, ufEciale di¥elasse nelPam-

à ramod en pm, bollocato in £spetta-

Con decreti del 22 marzo 1868:
Mezzadri Giacinto, id.di 2· id.; r¡nhimmnen dal.

Paspettativa in attivitadi seirizio -
Rossi Domenico, uficiale tele ao di S•

classe, jd. id.
Con decreti del 28 marzo 1868 :

Boetticar. Benedetto, segretario di 1* classe
nel Ministero Rei lavori pubblici lloçato in

seguito a sua dem per mo•

Ugo Alen=•=&p, direttore di 8' classenel-
P•munnistrazione deliëposte id. d'ufBelo id;
n.1a=•tíFrancesco, Id. id. id, in aspettativa,

collocatoa ripose in seguito a swadomanda per
motividi Bal $0.

E sussero 4813 della raccolta s¢ßciale delle
leggi e dei decreti del RegNO 00MŠidRg il $0•
poènta decrefo:

VITIORIO EMBUEIÆ B
ran ennu na mo a ysa votorri mar.u sama

RE liitALIA ' " " *

Sulla proposta delminlag 4911e finange;
Vista la tabelladei hayi per loro Latura e

proyenienza non destinati afarparte del patri•
monio dello Stato, composta di n° 27 articoli
per la complessiva somma di lire 14,672 66
(quattordicimila seicento setfAntadge e centesi.
mi sessantasei);
Visto l'articolo 27delRegio decreto 8novem-

bre 1861, n• 302, ed il regolamento per resecu•
sionedel medesimo in data 25 novembre 1866,
n 8581;
Visto il parere del Consiglio dißtato, emesso

in adunanza del 28 febbraio 1868;
Bitenuto che Palienazione di quei beni, men.

tre torna utilà allefinanse, nonpregiudica pynto
Pinteressepubblico, nè i dintti dai terzi,
£bbiamo decretato decretiamoi
Art. UË nätorizzata ¾ vendita dei beni dello

Stato del preizo d'estimo complessivo di Ère
14,672 66 (quattordicimila seicento settantadne
e centesimi sessantasei), descritti nella tabella
annessa al presente decreto e vidimata dal Rii-
nistro delle finanze. "

t. 2. L'alienazione si fari col niezzo dell'a,
sta pybblica sul prezzo di stimirisultinte dalle
suaccennata tabella. Tattavia i beni il cui pizz-
so di stima non supera le lire 200 (duecento),
potranno esserealienati a trattativa privata.
Art: 3. I beni saranno venduti nello stato in

eni si trovand, e éome sono attualmente posse-
dati dal demanio, con tutte le servità e pesi che
vi sono inerenti.
Nel solo caso d'evisione, le ragioni d'inglenaità

spettanti al comprat0TU 6878880 ÎimiŠBÉS al Tim• |
borso del presso pagato alle finanze; ovvero di I
quella minor somma effettivamente aborsata
dalPacquirente a colui che avrà agito per Peri-
pone.
Art. 4. Quelli fra gli stessi beni che fronteg-

giano le fortificazioni militari, o costeggiano le
strade ferrate e nazionali, non che f fiumi e tor-
renti, rimarranno soggetti alle discipline e ser-

Titù sancite dalle leggi e regolamenti in vigore
per l'uso pubblico cui sono destinati.'
Art. 5. Tanto per la suddivisione degli stabili

in piil lotti, che pel pagamento del prezzo e per
le condizioni della vendita, il ministro delle fi-
nanze 6 autorizzato a stabilire quelle prescri-
zioni che ravviserä più opportune.
Art. 6. Gli atti di vendita, quando non ven-

gano stipulati negli offici demaniali, saranno,
dietro richiesta dei direttori demaniali, fatti in-
manzi le prefetture, sottoprefetture e preture
dei luoghi, ovei beni sono situati, colfintervento
dei direttori medesimi, o degli agenti da essi in-
caricati, quali rappresentanti le finanze dello
Stato.
Ordiniamo che il presep‡edecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella radeelta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno dSta.
lia, mandando a chiunque opetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 19 marzo 1868.

- VITTORIO EMANDEL¶
k 0. Casamar Drexy.

TABEllA del liés! aÂ is sati a far parte slaille del Opspaio da alienarsi la conformiti del disposte
.

i all'articole37 2d Regie de rete 8 noveahre 1861, a 302. - Articell a. 27. - Prl prezze
'estime di Ji e 14,672 G6

DIRE7AONE TBBilTORIO QU A L I TÀ BUPERFICIB PREZZO
,

prorinefala e in PREZZO ettefå poi denominazione, eenini, misura metrica deve servire
agxamo sono silanu aqueri di ma

.
parziale di base

e
im i e pr de immobili

L. 0,

i Moissa . . No . . . . Terreno in vma San Cataldo, a 3 22 a . 48 30
anninante a mezzodi colla
via Emilla, a ponente collo
scolo di terreni demaniali, a
levante e settentrione col
cavo Corea.

2 Ameana
. . Barrangarina Relittodi stratja abbandonata, a 25 15 a

{Fano). nel luogo detto il GodoAso,
sulla destra ada del fosso
di Jai nome, roveniente da

'

earrezione la strada na-
sionale.

3 Ginoos . . 8. renzo . . lla località dettaPe. a 69 54 a

fac antfoamente.desti-
nato t afo-se5nali.

A id.
. . Gastelspoehto Terrenoghiaistodel torrente a 7 81 25

Impero. '

5 14.
.. Genova....

6 Id. . . Treblano . .

7 Id.
. . S. Go rdo di

8 Id. . . CaseBa
.

9 Cremona
.

Casal ore

Turbf6 •••

Terrenotrailkyivoofossatodel a 2, 40 •

senernale. -
hietri enbl i t 5 di muro di 1 à ? •

sostegno della strada litessa,
. del valore di lire S20.

Casa alla sinistra del Enme a a a a

$• aBa testadel ponte.
StriseinditerrenoavalledeHa e i 26 a

stradanazionale da6enova à
Piacenza, nella foonlità detta
m Gouardo sulla Rocca.

6reto a destra del torrente • 35 40 •

Brevena, coerenti i signori
Fontaqa e la sponda.
Isola Ôo matagl inF , inferior. 27 32 02 50
mente a Canalmaggiore, di
fiantbat territoriodelcomu-
ne egnanarid di vicinanza.
Tratto di a abbandonata, a 20 90 m

al là utedetto Piano
.

ÝeËÃo aleaseggiato e 20 91 a

ditinéflà, asinistra del Na-
TiglioGratide.

Id., pocodopo il ponte . . .
» 4 13 e

13 QaltanisseusPisssaArmerIns Chiesadiruta,¢ettas.Agrippina ** * • •

i i4 Torina . .

LaBalmekS Tratto di vecchia strada a pil- . . 88 a

Sain&Didier lone del vecehio ponte sulla
(Aasta), ro Dora.

15 Alepsandria Savessano Terreno a prato e campo, re- • 6 40 a

(Tortbaag tione Peschiera, confinante
PietroSacco,PicciniLorenzo
e Matti Aliebele,'in màona
sotto parte detnumero 888.

i6 Id. Id. Terreno in bido, in a 23 08 a |
partaa ondËdiznyerl.
region San Nichele.

17 Geanos . . ppezia . . . .
Terreni arenili, abbandonati a 30 28 30
(:bli'malveanientodel torren-
se Plana Grande e lagora.

18 ' ¢siansero IsolaCaporia. .Due torri, dette Torre veccAia a e a a

suto. , e Marino cassons; diamesse
dall' Amadnistrastone delle
gabelle:

'

19e 20 Genous . . Massa, , , . Arenile, compreso tra il forti-
nodellaSperanza a 8-E. e la
foce del BumeFrigidoa N-0.,
conaninti Conti Carlo, Guer-
ta, Geenopieri e spiaggia aa•
nitarm marittima:
t•.utur .'

. . : . . .
: 23 so .

2" sona . . . . . . , e 'I 27 i8

a 67 09

i39 08

, f 56 25

720 e

1,640 m

a 1,207 98
,

a 96 50

a 212 40

e 2,322 97

• - 167 20

s 578 18

e 226 42

e 198 70

e 50 •
'

s 65 a

a 40 a

e 454 24
,

451 28

I
I

I

a 1,810 80
e 1,454 40

f,eg2 Ja. . . Id. . . . . . Arenile, compreso fra la stra-
da 8-E. e N-02, frá l bent

'

Pontana, Ragliani ed attri, a
i N-E. e a -0. dalla splaggia
sanitaria marittima:
i* sona . . . . . . . a 80 14 12 a 320 a
2" sena . . . . . . , a i 28 43 e 128 40

23 Sassari . . Cagliari. . . . Bassoðaneodellabatteriadella
Zecca, nella sezione Villano-
va, a lato dellaplassa Costi.
tuzione: •

SuperBele alla base:
Lato iti fronte,
metri26X6x f.6

==249.60ma)..... • 4 80 a 720 *

Lato di fianco
metrf23×5Î50Xi.60 2,076 a

(-mi202.40)..... . . » » 1,356 •
24 Torino.

. • Barengo . . . Vigua at Roccolo, al n. 406 di e 20 18 09 • 202 50
ma coerenza a levante
Bo Alessandro, a mes-
sodi Boniperti Domenico, a
monte Beretta Giovanni, a
ponente i frateBI Monsani.

25 Basseri
. . Laconi . . .

.
Trattodi terreno limitrofo alla a a JI 02 e 47 25
stradadi Laconi ed aux casa
diAgostina Sealã.

26 Genous
. . Staglieno. . . Grotosulladestra del torrente * 4 • • • 480 m

Bisogno, nella località detta
Moline, eoniaante a levante
peruna parte collo,Sperope,
detto delle¥ehns,epelresto
col torrente Bisagno, a mez-
zodi e ponente collo stesso
torrente, asettentrione ed11a i
strada nasionale daGenova p
Piacenza, I I

27 Id. . . San Siro di Tratto di to alla destra e 2 50 a a 70 4

Struppa• sponda del voTorbido, po•
sto fra l'estremità del nuovo

- argine in a monte del ponte
sai rirp suddetto, attravers
sante la stradamasionale da
Bobbig alla Doria e la strash
oomunatedid Sirodistruppa

rotale della stime . . . . - - · · · - . . - it,ß72 66

Vitto d'ordine di 8. II.
I Minisiro delle $4 anse

L. (, CAMBRAI DIGNT.

11seemero4323 JeRa esceolla sfßciale Neße
kypi e dai decreti ddRegno contient sT segateñis
Jeereto:

VITTORIO ElgANUELE 11
FEB ORAER M MO E FER TOlaxTi DELI.A RASKO35

BE D'ITALt&
Visto il R. Brevetto del 24 aprile 1867, rela-

tiro all'uniforme degl'impiegati delle case di
pena¡
Visto il R. decreto in data 1• dicembre 1847,

il quale alParticolo 7 determina che agli impie•
gati dei yagni penali delka essere assegnats
unaþrlsa da stabilirsi con appositoNostr de•
creto;
Codsidergto che, siccome analoghe sono le

attribuzioni deferite agPimpiegati addetti al-
l'Amministrazione carceraria, così non dissimili
debbono essere i distintivi loro assegnati;
Ravvisando però conveniente d'm'tradurre;I-

cune modificazioni nell'uniforspe afgbilité dal
R. Brevetto succitato #el 24 aprile ,18g7 ¡
ßglia proposta del ministro dell'ínterno• 1
bbiamo decretito e decrehamo

.

Ark. 1. Agl'igtpiegati delle caso di gna e gel
bagni penali # assegnatauna divisa di grande e
piccola tenuta
Art. 2. La divisa di grande tenuta à stabilita

come segne:
a) A1)lto dipanno turchinosatiro foggiato alls

þorghese, ad un petW con niisoli fila 11 poye
bottoni, e colla goktta alzata, ornata)R an pi•
camo in argento a seconda del Bradä;
6) Pantaloni di panno turchino ;
p) Panciotto bianco guernito di piccoli;bþt-

toni¡
d) Spada e cappello conforme al modello ap-

provato.
Il cinturino gella spada ssara di enoio nero

verniciato; il cappello dei direttpri ghernito di
piumedi colore assurre.
Art. 8. La piccola tenuta constera:
p) Di Aa camposto di pannogo sauro

a due getti gon doppia#la di nog b' ni, e
col bavero roresciato, ornato illaeAtremith con
un ricamo in argentD A BBCOnda $0 grad0;
õ) Di un berretto di panno turchino con

stemma sul davanti e cohtornato diun gallone
in argento a'seconds del o, kesoldsione
dei semplici syylic ' '

Colla piccola terínta si porterannp gantal.oni
di panno torchino, oyrero di tesanto di Jans di
color bigio escuro.
Art. 4. I ricami tanto della grande, gusaici

della piccola tenuta, nonchè il 9W
retto, i bottoni, là stemmi e la e anno
conformi aimodelli e si disegni riu dellâ due
tavole A eB che fanno seguito al preánteþe4
creto, firmato d'ordine Nostro dal ministro del,
Tinterno.
Art. 5. La divisa di piccola tennisð obb

toria per gPimpiegati dei bagnipeñaÌÏ in servid
,sio nell'interno degli stabiliment!
- Art. 6. Gl'impiegati delle carceri udiziÃrie
potranno far uso della divisa sia di grandE phe
di piccola tenuta, come sopralspecificata, ee.
condo il eaggente raggnaglio: «

I direttori dellecareerigiudiziátie, come i di.
rettori delle exse di pena e aei bàgiuþ¡
Gli applicati dirigenti ed i Vicediroß6fi come

gli ispettori econoni; '

I semplici applicati come gli impiegati deDa
stessa categoria degli altà due ranu aarcerarif.
Oraniamn che il presentedecreto,munidel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
liciale delle leggi e dei degreti dePRegno dg
lia, mandando a bhiunque spetti di ossertarlq
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 26 marzo 1gs.

VITTORIO EMANUElÆ.
C. Canoaxa.

8. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti di
zioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 23 febbraio 1868:
Pucci Raffaele, cancelliere del mandamente

di Cerisano, promosso dalla 4' alla S'cateþúia;
Trentini Francesco, già cancellista, ßimesso

per cause politiche, nominato viceaanoelliere
della pretura di Santa CatterinaÍCaltanissetta)
ed incaricato della reggenza di quella cancel•
leria;
Mazzei Alfredo, copista ði stralcio, appato

alla segreteria del procuratore generale del Re
pressolaCorte di appello di Lucca,id. di Luccg
Città;
Santogo Luigi, commesso di 2• cl. applicate

alPuffizio del procuratore delRe presso il tribu•
nale di Lagonegro, id. del 1' mandamentp diPisa; .

Montrucoli Clodomiro, vicedancellierelellg
pretora di Luzzera (Reggiod'Emilia), tramatato
a Scandiano (Reggio d'Emilia); I

Petruzzellis Nicola, commesso allacancelleria
del tribunale di Bari, nominato vicecancelliérea
Gioja del Colle (Bari);
Simi Giuseppe, cancelliere della di

Pomarance, sospeso dall'esercizio sue fum
zioni, rimosso dalPimpiego.

Con RR. decreti del 5 marzo 1868:
Parolini Eufrasio, scritàno presio la canceli
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leria del tribunale di Sondrio, nominato vice-
cancelliere della pretura di Somma Lombarda;
Salvio Gennaro, vicecancelliere della pretura

Mercato di Napoli, tramutato nella stessa qua-
lità alla 2• preturaurbana della stessa città;
Maggiore Luigi, vicecancelliere alla pretura

urbana 1· di Napoli, tramatato alla pretura
Mercato di Napoli;
Ruggiero Settimio, id. alla 2· di Napoli, id.

alla 1• di Napoli;
Ciabatti Antonio, cancelliere alla pretura di

Orrinio(Rieti),id squelladi Besagna (Spoleto);
Toschi Antonio, id. di Treja (Macerata), id. di

Godiasco (Voghera);
Salyneci Luigi, già cancelliere di pretura, so•

speso dall'esercizio delle sue funzioni, reinte-
grato nelle medesime e destinato nella sua qua-
lità alla pretura di Pico (Cassino);
Cannella Pietro, vicecancelliere alla pretara

di Pico (Cassino), tramutato a quella di Cervaro
(Cassino);
Giusta Giuseppe, cancelliere della pretura di

Capri, collocato a riposo dietro sua domanda
per motivi di salute;
Onorato Raffaele, id. di San Lorenzo in Na-

poli, id. id. id ;
De Pascali Pietro, vicecancelliere di Vernale

(Lecce), id. id. id.;
Rotondano Silvestro, id. di Muro Lucano, id.

id. id.;
Catalano Giovanni, id. di Latronico (Lagone-

gro), id. id, id.;
Pastore Giuseppe, id. di Rotondella (id.), id.

id. id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAblERA DEI DEPUTATL

gedo), Sole, Solidati, Sormani-Moretti, Specia-
le, Speroni, Sprovieri, Stocco.

To l TT Tofano
, Tornielli, Toscano,

, Valitatti, Valussi (in co ), Val•
vasori, Vigo-Faccio, Villano, Vill T mo,
Villa Vittorio, Vinci, Visconti-Venosta, Visone
(in congedo), Vollaro, Volpe.

, Zanini, Zarone, Zizzi, Zorzi, Za-*

(Nella nota degli assenti pubblicatasi nel nu-
mero di ieri al nome del deputato Restelli occor·
re aggiungere le parole: in engedo).

MINISTERO DELLE FINANZE
»mEZIONE 6ENERM.5 DEI, TESORO

ßituasione delle 2'esorerie la sera del 31 marso
1868.

ENTBÆTA.
i/TersamentinelleTenorerleinconto
entrate ordinaria e straordinarie
diverse del bilanei 1867 e 1868 . . 676,295,750 33

2 Allenasloni di obbligazionidell'asse
eeelesiastico

. . . 36,775,844 02
3 Fondiprovenientidsglistralcidelle
Tesorerie e Casse delle esssate
Amministrazioni Anansiario degli
ex-Stati d'Italia. . . . . . . . . . . 2,ô67,976 64

4 Fondi somalnistrati dal Tesoro
Veneto.

. . . . . . . . . . . . . . . 26,286,465 41
5 Debiti di Tesoreria e debiti flut-
tuanti U 81 marzo 1868, cioè:
a)Buoni del Tesoro
incircolazione

. . 281,559,808 25
6) Vaglia del Tesoro
in eircolazione

. . 79,112,121 12
e) Quietansedifondi
somministrati in
circolazione . . . 9,228,271 32

d) Conti correnti di-
versi. . . . . . . . 1,880,000 .

dita deÌ ge di privativa nazionale, in Borgo
8. Gottardo Corpi Santi di Milano.

Torinó, li 14 marzo 1868.
Il direnore capo di divisione

CERESOLE.
Visto,per l'A--u•*aiore esagrale

CAPJTANERIA DIPORTO
IN CASTELLAMMARE DI STABIA.

A menÑ del disposto con gli articoli l31 e

136 del Codiceper la marina mercantile si rende
noto cheill*giorno 22 gennaio volgente anno,
nella giurisdizione del compartimento maritti-
mo di Castellammare di Stabia e precisamente
nella spinggWdi Pisciotta fa rinvenuto abban-
donato m mare un albero di abete, della lun-
ghezza di palmi 39 che si ritiene appartenere
al secondo 00EE0 delfalbero di maestra di sa
brigantino di grosso tonnellaggio.
Gli aventi diritto a tale ricupero potranno

presentare i loro reclami all'oflicio di questa ca-
pitanería di orto, nel termine fissato dall'arti-
colo 136 del detto Codice.
Castellammare di Stabia, 10 aprile 1868.

18 reggente is capitaneria
OSSABE C-AFFETH.

CAPITANERIA DI PORTO
DI PORTO EMPEDOCLE.

È stata rienperata nella rada diPorto Empe-
doele un'encora con ceppo di legno e catena di
circa novelunghezze di cantaiagentuno, stimato
il tutto per lire 628 e cent. 75.
Si alina==n pertanto gPinteressati a giustifi.

care le loro ragioni di proprietà entro il termi-
ne di un anno dalla presentepybblicazione a te-
nore dell'art. 131 del Codice per la marina mer-
cantile.

A Reggeare la capitaneria
U. Paonscuu.

Nella tornata di ieri si convalidò in primo
luogo Pelezione del signor Morelli Giovanni a
cleputato del collegio di Bergamo, e si approva-
reno gli articoli di uno schema di legge che da
facoltà al Governo di vendere alcuni stabili de-
mnnisti: quindi venne svolta dal deputato Rio-
ciardi aña sua proposizione di legge diretta a
riformare la legge elettorale, che, in seguito ad
osservazioni del deputato Macchi, fu ritirata; e
annunziata una interpellanza del deputato Re-

gnoli e di altri quattro deputati al ministro del-
11nterno sopra i recenti casi di Bologna, che fa
differita alla tornata d'oggi, ebbe luogo una in-
terpellanza del deputato Cancellieri al ministro
delle finanze circa la presentazione de' resoconti
amministrativi dalla costituzione del Regno
d'Italia all'anno corrente, a cui rispose il mini-
stro delle finanze, e che, dopo proposizioni fat-
tesi dall'interpellante e dal deputato Minghetti,
terminò coll'approvazione di un ordine del

giorno presentato dal deputato Ferrara.
In principio della sedata si procedette all'ap-

pello nominale, dal quale risultarono assenti i

deputati:

=°"M.:6¾.*b ens doLAll
tii, doni (in congedo), Antona-Tra-
Antonini (in congedo), Ara, Araldi, Arri-

gossa, Asgom, Assanti Damiano, Assanta Pepe,
Atenolfi (m , Aritabile.
Baino, ne,Bartotini,Bartolucci·

Godolini Belleni, Bernardi Achille, Ber-
sezio Èertani, Bertes (in congedo), Bertini,
BertoÎb-Viale, Biancheri avvocato, Biancheri
ingegnere, Binard,Bixio, Bonfadini(in congedo),
Borromeo, Botta, Bottari, Bottero, Botticelli,
Bove, Bracci (in congedo), Brunetti, Bruno,
3aBo.
Cadò¾ni, Cafisi (in congedo),Calandra, Calvi-

no (in congedo), Calvo, Camerata-Scorazzo, Ca-
mozza, Campisi, Camuzzoni, Cannella, CCa ,

po arazzolo, C I -

Castagno C telæË, telli, Cattaneo, Ca.
• Ca , Checchetelli, Chiaves, Cicarelli,

Cimino, Colesanti, Collotta (in cong.),
Co ·

, Concini, Consiglio, Corapi, Cor-
gage, Costa Antonio, Costa Lm

congedo)æezzana, Cnechi, Cugla,
D MD'Aste,D'Ayala,DeBoni,Defilippo,

Del Giudice, Delitala, Del Re, Depretis (in con-
o) De Ruggero, Di Blasio, Di Campello, Di-
DÎ Revel, Di San Donato, Di San Tommaso,

Ellero, Emiliani Giudici.
Fabris, Fabrizi Giovanni, Fabrizi Nicolò,

Facchi, Faro, Ferraccià, Ferrantelli, Ferraris,
Ferri (in congedo), Fiastri, Fincati, Finzi, Fo-

(in congedo), Fornaclari, Fossombroni
(in Frascara, Frisars, Friscia.

G la-Antinori, Gangitano, Garibaldi,
Garzoni, o, Geranzani, Gigante, Gigliuo-
si Giunti, Golia, Gonzales, Grassi, Grattom,
G o Antonio, Gre Luigi, Grella, Grifini,
narrazzi, Guerzoni, Guttieres.
Lampertico, Lansa-Scalet, La Porta, Leardi,

onetti, Leonii, Lo Monaco, Loro,

Maggi, Maiorana Calatabiano (in congedo),
Maiorana Cuenzzella, Maiorana Fiamingo, hian-
ciniGirolamo,Mancini Pasquale,Mannetti, Man-
tegazza, Marazio (in congedo), Marchetti,

Mar-

cone,Marincola Martinengo, Martini, Martire,
Massa, AÌassari Stefano, Mathis, Matma,

Ma ¾auro,Mazziotti (in congedo), Melchior-
re, Melissari, Mellana, Merialdi, Menssi,

Mer-

zario, Mezzanotte, Michelini, Mmernm,Molfino,
Molinari Mongenet, ¾ongini,Montecchi (in con-
gedo), hiorelli Salvatore, Aloretti, Morim (in
congedo), Morpurgo, Mussy, Muti, ¾uzi.
Nervo, Nicolai, Nicotera, Nori.
origlia.
panno,Paolucci, Papa, Paris, Pasqualigo,

Pacile, Pelagalli, Pellatis, Pepe, Pescatore, Pe-
scetto (incong.), Pessina, Petrone, Phtnell, Pieri,
Piolti de'Bianchi, Pisanelli, Passavini, Plutino
Agostino,Podestà, Polsinelli, Polti (in congedo),
Prans, Protasi.
Rafaele congedo), Ranalli, Ranco, Banieri

(in con , Rasponi, Rega, Riben, Ricci Gio.
Vincenzo, Righetti, Righi, Ripan-

delli, Rogadeo, Romano, Ronchetti, Rorà, Rug-
gero Francesco.
Sabelli, Salornone, Salvoni(in congedo), San-

dri (in congedo), Sangiorgi, San Martino, Sar-
toretti (in congedo), Schininà (in congedo), Se-
bastiani, Seismit-Doda, Sella, Serafini, Serra-
Cassano, Siccardi, Sineo, Sipio, Sirtori (in con.

e) Conto corrente
colla Banea Nazio-
nale pel mutuo di
278 milioni in bi-
glietti . . . . . . . 250,000,000 e

f) Conto corrente
colla Banca Nazio-
nale per antleips-
zionediiC0millo-
lii contro deposito
diobbligazionidel-
l'asseecclesiastico 57,500,000 e

679,073,200 69

1,421,099,237 09

USŒTA.
i Eocedenza di pagamenti a fronte
delleriscossionisull'esercizio1866 i10,852,421 63

2 Pagamenti dalleTesorerie di spese
ordinarie e straordinarie diverse
dei bilanel 1861e 1868.

.
. . . . .9,099,831,899 44

3 Obbligazioni dell'asse ecclesiastleo
ricevuto in pagamento di beni, da
ammortizzare .

.
. . . . . . . . . . 31,945,100 a

4 Crediti di Tesoreria 11 31 marzo
1868, clob :

a) Pagamenti per
conto delle Casse
depositi eprestiti 8,599,009 87

6) Id.peroontodella
Cassa militare . . 101,870 87

e) Id. per conto del-
l'Amministrazione
det aufto

. . . . . 12,769,688 45
d)AnticiparlonlaSo-
eletà di Ferrovie

. 53,171,500 a

e) Fondi di scortaal
Reali legni della
marina

. . . . . . 1,500,000 e

f) Buoni del Tesoro
scontati.

. . . . . 4,681,744 63

g) DelicigdiTesorieri 3,017,045 24
78,840,859 06

1VOTIZIE ESTmmm

INGHILTEBRA.- Londra, 14 aprile:
R Times ha la seguente lettera mandata dal

signor Disraeli al reverendo Arturo Baker, ret-
tore di Addington e uno degli elettori dell'ono-
revole ministro e annunciata dal telegrafo:

. Hughenden Manor, Giovedi Santo 1868.
« Reverendo signore, ho testè ricevata la let-

-teranella quale prevalendovi della vostra posi-
zione come membro del mio collegio elettorale,
vi assumete il diritto di domanskrmi delle spie-
gazioni sulla mia asserzione quando dissi che i
ritualisti dell'Alta Chiesa e i romanisti irlandesi
erano dalungo_tempocontirentiin segreto ed
ora sono in apertaaneanza perdisfare launione
della Chiesa e dello Stato.
a Riconosco il diritto che avete di farmi que-

sta domania e se non não partitamente a

diversi articoli trattati lettera vostra non

è per mancanza di riguardo per parte mia, ma
unicamente affine di schivare una controversia
accademica.

« Voi temete male a ragione se credete, se
supponete che abbia avuto l'intenzione di biasi·
mare il partito dell'Alta Chiesa. Ho il più pro-
fondo rispetto per il partito dell'Alta Cinesa.
Non reputo che in tutta l'Inghilterra vi sia una
sola classe di individai cui abbiamo maggiori
obbligazioni dopo il tempo della regina Anna
fino alla regina Vittoria perlaparte chehapreso
al mantenimento deBa fede dei diritti della Co-
roma e delle liberta del popolo.
« Dicendo questo non amo che il paese

non abbia anchedegli obb hi importantiall'al•
tro grandepartitoeoclesiastico. Esso non reputò
mai sventura che nella Chiesa esistessero dei
partiti. Io stimo che sia una necessità, e dirò di
più, una fortunata necessita. E in fatti è il ri-
sultato naturale e inevitabile dei principii di
tolleranza e liberalismo della nostra Costituzio-

1,321,470,200 13
Numerario e biglietti di Banaa la
cassa 11 i' aprlie 1868

. . . . . . . 99,629,036 96
†,421,099,237 09

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE 6EEEIALE DEE TELEGRAFI.

Il 17 corrente fu aperto in Aidone (provincia
di Caltanissetta) un ufBeio telegrafico al servizio
del Governoedei privati con orario digiorno li-
mitato.
Firenze, 17 aprile 1868.

CASSA CENTRALE BE1 BIPOSITI I DEl PRESTITI
FREISO LA DIBBIONE GL1ERALE 3EL BIBITO PUBBLICS

(Primapu¾licazione).
Conformemente alle disposizioni dell'art. 181

del regolamento approvato con R. decreto 25
agosto 1863, si notifica che, dovendosi pravve-
dere alla restituzione del sotto designato rispo-
sito a favore di Jacob Debenedetti, fu Moise,
di Alessandria, in esecuzione di sentenza del 4
novembre 1867 dellapretura di Alessandria, ed
allegandosi il non possesso della relativa car-

tella, è diffidato chiunque possa aversi interesse
che, sei mesi dopo la prima pubblicazione del
presente, che sara ripetuta per tre volte ad in-
tervallo di un mese, ove non vi sieno state op-
posizioni, sarà3rovvedato come di ragione.
Cartella num. 12049 in data 27 gmgno 1850

di lire 600 per fondo spettante al surrogato or-
dinario Ghezzi Pietro Luigi Antonio, nell'11•
reggimento fanteria al num. 16207 di matricola.
Torino, 10 aprile 1868.

n Dironore capo di dimisions
Casssor.z.

Visto: per iAmministratore eenirsis
Gaz.r.stra.

CASSI CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PREMO LA DIREllo3E GENERALE DEL DESITO PUBBLIC0

(Seconda pubblicazione).
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

p 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n* 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse,che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata,spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e preattti di Ali-
lano, ne sarà rilasciato il duplicatoappena tras-
porsi mesi sei dal giorno in cui avrà luogo la
prima punp2xdone del presente, che sarà per
tre volte ripetuta ad igieryallo di un mese e re-
sterà di pieno diritto annullata la po ::5 prece-.
dente.
Polizza n'2486,emessa l'11 genggio 18§?, pe)

deposito della rendita di L. 10 del consohdato
5 per 0 0, fatte daBiapphi Francesco fa Carlo,
a cauzione dell'accordatogli eserciaio di riven-

ne ecclesiastica, combinata con gli elementi va-
riabili e opposti dello spirito e degliistmtidella
umanita.
« Quando io manifestai in quella guisa il mio

concetto, miravo ad un partito estremo della
Chiesa, partito che ha un era modernissimache
non cela il desiderio di rompere i vincoli che u-
niscono la Chiesa e lo Stato. Ho ragiond di cre-
dere che quella frazione fino da un certo tempo
è in segreta unione e ora in alleanza aperta coi
cattolici romani delP Irlanda per conseguire
quello scopo.

« La Liberation _Bociety con quel fanatismo
di cattivo conio e cortoveggente altro non ò che
uno strumento di emisi serve quella alleagra, ed
aprobabile che anella societa sarà anche la pri-
ma vittima del aspotismo spirituale che vuole
fondare alla cieca. Quanto a me reputo che la
rottura dei vincoli-chè uniscono lo Stato alla
Chiesa sarà la cania permanente di una rivola-
zione più grande che non sarebbe quella che
nascerebbe da una conquista straniera, e non
risparmierò nissano sforzo per fare andare a
vuoto sifatte mene fatali.
• Credetemi, signore, vostro servo.

• B. DISKAEI.T. a

-- Si legge nel Daily Netos del lö aprile:
11 principe e la principessa di Galles mettono

piede oggi sul suolo d'Irlanda. Sono sicuri di
lieta accoglienza às11a gentilezza e dalla corte-
sia della nazione è dalla sua fedeltà. Anche i
contrari rispetteranno gli ospiti di un popolo, e
una nazione cortese non violerà in niun modo
il codice della cortésia. Il pari e il colono, il
ricco e il povero,il protestante e il cattohco,
tutti i partiti non faranno diferenza nel sala-
tare cordialmente un principe afabile e pieno
di buoni intendimenti, e una signora la eni gra
sia, amabibtà, e tolleranza nei patimenti hanno
espagoato tutti i cuori. E la visita reale è og-
portuna. Quando la Camera dei Comuni si è già
virtualmente impegnata in un grande atto di
giustizia nazionale glova che la famiglia reale
manifesti i segni del suo buon volere per l'Ir-
landa. Meglio sarebbe stato se le visite reali
erano state fatte pritda e più frequentemente.
FRANCK. --- 11Ñ&NileNr rende ConŠO delÎ&

funzioneseguita e lia:pbouillet nell'occasione in
cui fu posta la prima pietra della chiesa par-
rocchiale di quella citta.
Alla mattina ebbe luogo la funzione religiosa.
La sera ebbe luogo un banchetto.
11 ministro guafdssigilli, che assistè alla pri,

ma ed al secondo, pronunziò al mattino un

breve discorso nel quale lasciò compiutamente
da párte la polifies. Alla sera invece rispon-
dendo al sindaco, il signor Baroche enprò anche
nella questione politica, secondo che vennean-
nunziato dal telegrafo, e si espresse nei termini
che seguono :

« Signori,
« Le acclamazioni calorose con eni venne

testò accolto il brindisi portato alPImperatore,
all'Imperatrice ed al principe þnperiale. dal To-
stro onorevole sindaco, p esidente di questo
banchetto, sono im'altra del vostro attac·
camento lesla et uno do omaggio della
vostra gratituilineper i efizi che 'voi dovete
alla di lui augusta manificenza.

« Grazie allTmperatore ed alla sus generosa
iniziativa si innalza oggi finalmente Pedifizio re-
ligioso, oggetto di coal Innghidesiderii di tutta
la popolazione. 11 Sovrano che presiede ai de-
stini della Francia sa, frammezzo alle suepreoc-
capazioni per gli interessi generali del paese,
estendere la sua sollecitudine sopra tutti gli in-
teressi locali e particolari, e cogliecon premura
le occasioni di sussidiarli,
a Fra le questioni d'ordine generale che in

questi ultimi tempi hanno richiamato l'atten-
zione dell'Imperatore ve n'ha una alla cui solu-
zione tutti vor avete plaudito; voglio parlare
della misura proposta lo scorso ottobre af-
frettare il compimento delle strade vi per
mezzo di un aussidio considerevole sócordato
dallo Stato ai comuni. Un dipartimento coal
esteso come quello di Seine-et-Oise, riooo per la
sua agricoltura e per i diversi prodotti del suo
territorio, dovevapiik di molti altri profittare di
tale immenso lavoro. Quindi è che lepopolazion(
e le autoritahannovivamènte espresso all'Impe•
ratore tutta la loro riconoscenza.
« Sono lieto di annunziarvi abe la promessa

imperiale riceverà quanto prima la sua esecn•

none.

• Un progetto di legge è stato preparato dal
Consiglio di Stato per assicurare il aussidio di
100 milioni che lo Stato dovra dare er la fon-
dazione di un istituto finanziario, il eporrå
a disposizione dei comum un di200mi-
lioni nelle condizioni piû favorevoli di prestito.
Ilprogettodileggeverrapresentato al Corpo
legislattro nella sua prossunaseduta,enon può
dubitarsi che questo gran Corpo voglia oonsa-
crare lo zelo patriottico di cm ha date tante
prove al rapido esame di questo progetto.
a Permettetemi di notare che questo inapor-

tante lavoro delle strade vicinali,lavoro che im•
gegna per un certo numero d'anni le finanze
aeno Stato e quelle dei comuni, è ...anwi.iman.
te uno delle opere di pace e nonpotrebbe venire
intrapreso da un governo saggio in un' epoca
nella quale la pace non fosse assicurata o la
erra sembrasse imminente o soltanto proba-

« La premara che il governo adopera per af-
frettarne la esicazione 6 adunque una prova di
pia che egli vuole la pace e non ha alcuna ra-
gione di credere alla guerra.
« BI, o signori, l'imperatore vuole la pace,

una pace onorevole e degna di una grande na-
zione. La Francia confidente nella sua forza, è
preparata a tutte le eventualità in grBEi& ËOÏÎS
ana organierovione militare, nonceres la guerrs
e noi abbiamo il convincimento che nessuno

pensi a dichiarargliela: la pace de1PEuropa non
sarà turbata.
« Non credete dunque alle grida d'allarme,

alle voci di guerra che Yerrore o lamalevolenza
riproducono con una specie di periodicità; at·
tendete in sicurth ai lavori dell'agriooltura e
elPindustria. Abbandonatevi senza timore alla
nuova attività che torna a manifestarsi in tutti
i centri industriali e commerciali e riguardate
con fiducia l'avvenire che si apre ainan=i a
TOl...... E

che il signore Johnson, nell'offrirgli il posto di
ministro della guerra, aveva domandato il di-
ritto, conforme al tenare of offles act, di fare
quella nomina grovvisoriamente, ed aveva ma-
nifestato B desiaerio di presentare la cosa alla
Corte suprema.

VARIETA
STATISTICA DELL'ECONOMI& ALPESTILE

DELLA SVIZZERA.

L'ufficio federale svizzero distatisticahapab-
blicata un'opera unica forse nel suo genere. Si
tratta di una statistica dell'economia alpestre
della Svizzera per l'anno 1884. Fra i paesi mon-
tagnosi (la LSvizzera è il solo il quale finors
abida osato intraprendere un Inforo cool irto
di difBeoltà. È un grosso volume di 450 pagine
in-4' che contiene in cifre molto chiare il sunto
di innumerevoli materiali e documenti.
R .Tournal de Genise ne estrae i seguenti ri-

sultati che gli sembrano adatti ad interessare
piik vivamente i suoi lettori:
Apparisce primadi tutto daquesto lavoroche

la Svizzera possede 4,559 alpi, ripartite fra 10
cantoni e mezzi cantoni, cioè: Berna, Lucerna,
Uri, Schwitz, Unterwalden alto e basso, Glariis,
Zag, Friborgo, Sòlura, Basilea-campagna, Ap-
penzel, San Gallo, Grigioni, Vand, Vallese,
Ifeuchatel e Ticino. A questa cifra conviene in-
oltre aggiungere 50 o 60 alpi intorno alle quali
non venne ancora trasmesso al palazzo federale
alcun documento.
Queste 4,559 alpi contengono270,889pascoli

(*). Sgraziatamente il rilievo trigonometriconon
esiste ancora che in un piccolo numero di can·
toni, di guisa che dati positivi per la superficie
dei pascoli non si hanno che in sei cantoni. Se-
condo questi dati la superficie media di un pa-
BOOÎ0 & di Cinga0 argenti e 18pertiche quadrato.
Sembra pertanto che la stima del Franseini il
quale portava la supericid alpestre totale della
Brizzera a 2,400,000 arpti e quella dell'inge-
gnere Denzler che la valutava di 8,080,000 ar-
penti sieno esagerste, giacchè secondo quest'ul-
tima valutazione il pascolo conterrebbe 11 ar-

penti e 12ß pertiche quadrate. Dall'ultimo se.
colo in qua il numero dei pascoli & diminuitodi
4,511 cioè di 2,8 DIO. Questa diminuzione gene-
rale non toglie ad ogni modo che in qualche
cantone i pascoli aieno anche cresciati.
Sulle 4,559 alpi, 1527, cloi 85,5 */., appar.

tengono ai comuni; 80, cioë 1,8 lo, sono indi-
Vise fra comuni e particolari; 453, cioð 9,9 Jo,
appartengonoacorporazioni; 2488,cioè54,6•/,,
sono di partioolari, ed 11, cioè 0,2 •le , deBo
Stato.

I Quanto al numero dei pascoli, icomuni occa,
pano il primo posto;Essi ne possedono122,864,
cioè 45,4 •¡,; poi vengono i particolari con
91,792 pascoli, cioè 84 le ; le corporazioni,
42,289, cioè 15,6 *la ; i comuni ed i particolari
12,928, cioè 4,8 *le, e lo Stato 566, cioò 0,2 | .
La totalità deBe giornate di pascolo di tutte

le alpi svizzere ò di 25,075,238. Il maximus
delle giornate di pascolo ai trova nei Cantoni

AvsTmi. - B Cittadino di Trieste pubblica
il seguente telegramma:

Vienns, 16 aprile.
La Giunta della Camera dei Signori accettò il

progetto di legge per Pabolizione don'esara co-
me fa votata dalla Camera dei deputati.
Russ1A.- Si legge nel Giornale di Pietro-

bairgo del 10 aprile:
Questa sera il telegrafo ci trasmette da Pa-

rigi l'analisi di un articolo del Constiisitionnel
in cui le intenzioni pacifiche della Francia sono
afermate una volta di piii.
Nullameno il Constilstionnel riconosce che

un disarmo sarebbe una migliore della
pace che gli armamenti si proseguono nella
plik parte degli Stati. Ma, secondo il signor Pao-
lino Limayrac, non à la Francia che dovrebbe
cominciare a disarmare, è dallo straniero che
dovrebbe venire l'iniziativa.
La sto a registrò questo isodio della bat-

taglia diFontenoy, in cui lo useendo dalle
file, disse, salutando gli uffirJ francesi: a si-
gnori delle guardie francesi, tiratel we in cui il
conte d'Auteroche, avanzandosi alla sua volta,
rispose: dopo voi, signori inglesi,' noi non tiria-
mo mal a prum. a
Noi non sappiamo ancora su quali motivi si

fonda il signor Limayrac per dimostrare che la
Francia non può disarmare che dopo gli altri,
come tiravano a soldati del 1745.
È vero che la cortesia del conte d'Auteroche

costò alle truppe di Luigi XV tutta la loro pri-
ma linea, rovesciata da una formidahile scarica.
Noi ignoriamo se a questo ricordo che rende il
signor Limayrac prudente.Noilo sapremo forse
.alla lettura del suo articolo, quando d Constitu-
tionaal ce lo rechera, e ci.limiteremo oggi aque-
sta semplice osservazione, che se può essere pe-
ricoloso di non attacoare i primi, non el pare
che visiaaltrettanto pericoloadisarmareperpri-
mi, quando non si ha la velleità delPattacco,
quando non si è minacciati e quando si può ac-
quistare la gloria diun grande esempio dato al
mondo.

AxEmck.- Nuova York, 2 aprile:
Gli avvocati dell'accusa hanno presentato

nuove prove contro il signor Johnson. Secondo
quelle 11 generale Thomas avrebbe minacciato
di adoperare la forza per impadronirsi del Mi-
nistero della guerra, Hanno anche deposte delle
copie del messaggio mandato dal presidente
Johnson al governatore dell'Alabamaper consi-
gliargli di respingere l'emendamento alla Costi,
tuzionevotatodallalogialatqrgdiquelloStato.Fi-
plmÿnteþano presentato dei sunti di discorsi
m cm il sig Johnson ha biasimato la condotta
del Congresso. Acensano il Presidente vere
nontínato il suo segretario privato sotto segre-
tariodelTenoro per poter dare al generale Tho-
mas il danaro necessario per amminige g
diputimento della guerra.11 Senato ha respinto
quest'ultima accusa,
Il proceego delPex presidente Jefferson Davis

à stato aggiornato fino al 2 maggio prossuno:
Washington, 14 aprile,

Continua il prosesso del Presidente. B gents
rale Sherman citato come testimoneha provato

seguenti: Grigioni 5,586,000 giornate; Berna
8,917,827, e Vand 2,888,617 giornate; il mini-
mo nei Cantopi di Appenzel 118,211, Basilea
campagna 113,965, e Zug 14,424 giornato.
In media generale dà 93 giornate per.ogni

pascolo.
I pascoli che ne danno un numero maggiore

sono a Friborgo e Soletts, 131 giornate ciasca-
na. Quelle che ne dannoiinamero minore sono
net Ticinoe nei due lppenzel, 69 e 65 giorni.
Vi sono dei comuni nel quali la cifra media

delle giornate di pascolo si eleva a 185; Te ne
sono degli altri nei quali scendono sino a 83.
L'altezza delle alpi è fra i 2000 ed i 9000

piedi; il maggior numero misura dai 3500 ai
6000 piedi. L'altezza di 9000 piedi non è rag-
giunta che sopra 0,2 •/. delle alpi ai Grigioni.
Bvalore in danaro di tutte le alpi della Svis-

zera, cioè il espitale da esse rappresentato, si
eleva, secondo i risultati del eensimento, a
77,186,103 franchi, di eni 26,228,265 apparten-
gono al comum; 5,851,498 fr. ai comuni e par-
ticolari; 14,ð65,487 franchi alle corporazioni, e
82,542,858 franchi ai particolari. B prezzo me•
dio'per CinaCUR pateblo è di 287 fr. Iaa media
piik alta delvaloze in danaro, SOS fk.,si incontra
nelle alpi appartenenti ai privati; quelle dei co-
mani valgono il minor prezzo, cioè 215 fr.
Quanto al reddito bisogna distinguere: I•il

proprietario dellk!pe, 2•ft fittavolo e S•il pro-
prietario del bestiame.
B reddito pertanto si divide in tra categorie:
l' prezzo del podere, 2° prOBEO ËÌ Ï00BEiOne, $*
benefizio dien1tura ossia reddito netto.
Il presso di lemaione di tutte le alpi, cioè la

somma totale pagata dai fittavoli ai proprietari
sale a 3,862,6& fr. di cui 1,127,355 fr. per le
alpi dei comuni, 199,270 per quelle dei comuni
e dei privati, 448,800 per quelle delle corpora-
zioni ed 1,592,214 per quelle dei particolari.
La media del prezzo di locasione per pascolo

è di 12 fr., 48 a.; la media pia alta si incontra
nelle alpi dei privati, 17 fr., 86 c.; poi vengono
le alpi dei comuni e dei privati, 15 fr., 70 c.; poi
quelle delle corporazioni, 10 fr.,34 c. efmalmenta
quelle dei comuni, 9 fr., 23 c.
Secondo i dati raccolti apparisce chenel 1864

pascolarono sulle alpi 163,320 adche. Le alpi
dei Grigioni presentano la cifra più elevata
28,890 vacche¡ quelle di Berna 22,813; quelle
del Ticino 15,998. Le cifre pit basse sono rap-
pŒsentate dalle alpi di Appenzel con 1,700 vac.
ehe, di Solura 1,050 e di Basileampagna, con
648 vacche,
Una informazione curiosissima è questa che

l'abbondanza della produzionedel latte non è in
relazione col peso delle vacche ¡ in altri termini,

(*) Pascolo a la porslone di un' alpe suficiente a

nutrIre una facea ocinque peeore o capre.
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vacche di cinque o sei q.untali danno soventi
tanto latte quanto vacche che pesino 10 ed an-
che 12 quintali.
H latte viene impiegato sia nello stato nain-

rale, sia allo stato di formaggio grasso, seau-
grasso e magro, burro, siero, succhero di latte.
I salari dei vaccai differiscono in proporzioni

considerevoli fra 200 e 15 fr. non compresò il
nutrimento.
La mediadella produzione del latte per tutte

le alpi ð di 4, 02 orciaoli per vacca eper giorno.
Il reddito totale delle vacche ò di 8,182,788 fr.
11 reddito per vacca e per giorno è di 58 cent.
L'orciaolo di latte vale in media 14 6 cent. R -

reddito medio per vacca è di 53 40 cent.
La renditadelbestiame non specificato (tutto,

ad eccezione delle vacche) che occupa 115,941
pascoli è di 2,703,463 franchi calcolata secondo
una approssimazione accettata dalla Società di
economia alpestre. La media totale per pascolo
è di 23 fr., 22 cent., ossia 25 centesimi per ogni
giornata di pascolo.
Larendita totale delle vacche ne11864 pre-

sentava 10,893,874; la media 40 fr., 45 cent.per
pascolo. •

La media del prezzo di locazione presenta
4 36 per cento del capitale delle alpi secondo
che vien valutato dai materialichevennero tras-
messi all'ufScio di statistica.
La media della rendita totale delle alpi dà

14 11 per cento del capitale. Contando il 5 per
cento interesse del valore delle vacche e 5 per
cento per ammortizzazione del capitale vivente
rimangono 9,545,000 di rendita netta delle alpi.
E valore capitale delle alpi viene stimato nei

materiali a 77,186,103 fr. Ciò che darebbe un
beneficio netto del 12 per cento. U beneficio
netto dell'agricoltura nei paesi fertili, sottopo-
sto a maggior numero di pericoli e di probabi-
lità di perdita non essendo che del 8 al 4 per
cento puo681 in reBÎith BÉimare ROÎŠO pià BlÉO il
valore di questo capitale.
Calcolando il reddito netto al 5 per cento si

ottiene un capitale di 190,900,120 fr. Insomma
il capitale delle alpi si può stimare a 200 mi-

lioni di franchi. E questo capitale, nonchè la
rendita delle alpi, potrebbe venireamnentato in
grandi proporzioni se i proprietari ed i loro di-
pendenti consentissero ad impiegarvi più zelo e
maggior vigilanza. Ma le informazioni raccolte
al palazzo federale hanno provato che si è an-
cora ben lontani da questo ideale e chei vaccal
mostrano troppo spesso una deplorevolenegli-
genza nelle care che adoperano verso il capitale
vivente afBdato alla lorg soglienvn
Vi ha argomento a sperare che la pubblica-

zione di questi dati statistici aprendo gli occhi
degli interessati sulle lacune ed i difetti della
economia alpestre contribuirà amigliorare que-
sto ramo importante della industria SgEICOIS.

NOTIllE E FATTI DIVERSI

Ueditore sig. Enrico Moreno dl Torino, per la
fansta ircostansa delle Nozze di S. A. R. Il Principe
Umberto, ebbe il gentile pensiero di pubblicare oal
titolo UnaCorona di [amiglia una grandiosa litograña
la quale raccoglie come in elegante serto i ritratti
di S. M. it Re e di tutta FAugusta famiglia: sono i2
ritrattiamezzo busto, i quali oltre alla Anitessa ed
elegansa del lavoro, hanno il preëio di una perfetta
rassomiglianza.
Questabella litograia ò dedicataaS. R. il Re, e in

segno disincero omaggio e devoto ossequio verso
iAugustaCasa tanto benemerita dell'italiennazione.•

-- Leggesi neUs Lomðardia:
la Congregazione di carità del Corpi Santi di MI-

lano ha inauinrato quest'oggi (to aprHe) un sesto
asfio diearità per l'infanzia nella parrocchia rurale
della Barons. Essaacosttò la generosa eferta fattale
dal ear. Richard della gratuita concessione di un ap-
propriato locale che già serviva ad aeoogliere in un
privatoasilo i bambini delle famigile.addette al la-
vorodella susaccreditata fabbrica di porcellana.
L'inaugurazionedi questa nuova opera pia vestl 11

vero carattere di una festa d) famig!!a. Un buon nn-
mero di bambini poveri fu inseritto oltre quelli che
già appartenevano al preesistente asilo Le signore
patronesse, presiedute dalla degas consortedel car.
Brahard, rieuwettero con¾vo afetto quel nuovi Egil
di adasione, confortando Panimo delle povere loro

6enitrici che vedevano i loro parroll afettuosamente
espitati da al distinte benefattrici. A questa festa
pure accorsero i figli di famiglie facoltose che vollero
deporre qualebe oferta a beneselo dai loro poveri
frgtelli. Si volle in tal modo iniziare un primo esor-
dio dioblazioni che valgano a dar prospéra vita a

questa nuova istituzione.
Perseguire un si nobile esemplo volte anche 11

parroco della parrocebladel tre Ronehetti, posta en-
ch'essa meMaparte di ports Ticinese, far aUestire in
questi giorni un appropriato locale persprirri al 30
aprile un settimo asilo infantile.
Per incoraggiare degnamente queste solerti enre

che presta is Congregazione di carità deiCorpiSanti
andeestendere anche neue parti rurali del territorio
questo nuovo beneicio educativo, si à la rappresen-
tanza provinelate profferta di assegnare per ogni
nuovo asilo infantile lisussidio di 600 franchi, edan-
che BMinistero dellapubblica Istruzione hadisposto
di un alteriorg BUSBidio di 200 franchi.

- H Giornale di SiciMa annunzia che il Consiglio
proviDeiale di Catania ha deliberato la somma di lire
2000.per concorso almonumento da origersiinquella
città in onore del Bellini.

- Leggesi cella Gassetta di Bergamo:
Il risultato delle prove pre eoci delle sementi-baebi

ottenutosi laquesta provincia, fu, in generale, assai
soddisfacente. Meno pochissime eccestoni, le ripro-
dotte giapponesi, testè messe a prova dai bachical-
tori i più valenti, diedero bellissimi bozzoll dopo
avere percorse tutte le mate regolarmente; per
modo che si ha fondata ragione di ritenere che
i raeoolti della prossima campagns bacologien non
saranno inferiori agli ottenuti nello scorso anno

1867:B tiredo elevato della foglia, la qualesi acqui-
stacon diflooità a centesimi 80al peso bergamasco,
che corrisponde a chilogrammi 8 eirca, è un sicuro

indizio che si spera conseguire anche nel corrente

anno un buon raccolto.
Cosii cartoni d'origine riesdrono assai bene nelle

prove.
La stagione cammina propizia e si spera di ter

mettere a covo 11 seme poco dopo la metà del cor.
rente mese.
In una sala di questa Cameradi commercio si sono

esposti molti camploni digalette ottenute colle prove
preconi, le quali sono di una rara beHerza.

- R. Accademia di scienze, lettere ed artlin Mo-
dena. (Adananza di lattere 26marso 1868¾

11 presidente cav. CarloMalansi facendo seguito a
ciò eb'egli espose nella seistagenerale del 7 Inglio
1867, legge una sua memorig; nella qualeriportaper
esteso i doenmenti inviatiall'Accademia dal ch. car.
Giuseppe Campi, intorno al dubbio in cal queg
venne cheda un poemail LuciferorubeNodett'ab. Gia,
como Verallo romano, del quale poema, ora smar-
rito, restano peraltro gli argomentide'canti, il onle-
bre epico inglese Gio. Milton pote-oaver tratta l'i•
den e l'orditora dal suo Paradiso perduto.Nota i pun-
ti pià importanti ne'quali, in seguito ad accurati
conferimenti, ha trovato coincidere veramente il

pensiero dell'ano con quello dell'altro poema, avver-
tendo come, per quanto vogliasi concedere all'iden-
titå delfargomento biblico di entrambi riesca pur
sempre r10essibile l'accordo dei due poeti in certi
punti per só estraneipropriamenteal soggetto, come
ad esempio porsiSaoalfano ed all'altro lavoro colla
narrazione introdottavi di tutti l plà segnalati avre-
nimenti del vacobio testamento. Dimostra essere il
lavoro del Verallo anteriore di ben trent'anni a
quello del Milton, ed avere oostui avata ogni oppor-
tanità di ennoseere il poema veralliano nel tempo
ehe viaggiava l'Italiadal 1637 si1640, visitando e stu-
dlando monumenti, biblioteche, ed archiv1, acqui-
stando nonpochi libri, e stringendo intime relazioni
coi letterati deHapenisola, fra iquali Luca Iloistein
custode della biblioteen vaticana.Aggiunge l'osserva-
sione che a niano forse dei poeti eplei, siccome al
Milton, fu ed è tuttavia contrastato e in diniegato,
anche da alcuni biogran di lui, B marito dell Inven-
sione del proprio poema. Per le quall cose se par
conchiude doversi concedere tutts la probabilità, e
la quasi certezza al sospetto manifestato dal sig.car.
Campi,diebrara nondimeno come per questonona&
bla a riguardarsi stremata menomamente la fama
letteraria dell'illustre inglese, l'aureo poema del
quale sarà giudicato sempre siccome il giolello pin
splendido dell'epica letteratura britannies.
Il socio dott. Remigio Crespellani legge la sua di-

chiarazione intorno a cento celte galliche o Uguri
scoperte inSavignano sul Panaro; ore dimostra, che
nel mentre erano accuratamente riposte sotterra,
s'acostastavano in quattro strati di ventleinque per
elasonno in un'altezza di cent, i0,edoccupavanouno
spaziodimetri i7 50.
Diebiara di non poterle asorivere a qualche uso

domestico,ed artistico, siceomevoUero parecchi ar-
ehoologi; ma bensi alla guerra, poichè cotali armi,
pel loro numero corrispondente ad una centuria, e
peso di decogrammi24 per claseuna, allorchè assicu-
rate in sulle fesse aste di legno, mediante le borehle,
che passavano pe'quadrangolart fort,evibrate da re-
busto braccio a giusta distanza, bastar poterano a
rompere e tendere gli sendi od altre armature per
forti che fossero.
Le assegna quindi non gli a quegli Etroachi la di

eni ultima dimora inrono le tomba discoperte nello
stesso inogo,ma alLiguri, che secondo Livio (lib.if,
12, f 3) furono vinti dal console C. Claudio Pulero
nellapressima pianura al fiume Scoltenna, ossia l'o-
dierno Panaro, neu'anno di Roma575.
Laqual pianura, attesa la particolarità accennata

dal detto storico, che eloë I Liguriavanzati alla stra-
ge si rifuggirono dispersi nel prossimi monti, ritiene
essere perappunto quella, ehe stondesi fra il detto
fiume ed i savignanesi colli, e dal cognome di detto
console dederne altreal la vetusta appellazione di
Claudia data alla via, che staneandosi da Bologna
e percorrendo B bologness, savignanese e sinsanese
territorio, metteva al feronianoVico, e trasettava Ivi
mediante un ponta 11 fimnePanaro.

R Segretario: Rusm.

COW10MIA HITEMILE
DEL CANALE MARITTIMO DI SUEZ.

Regolassento provvisoriO SNIIŒ MGWigdBIORO Rol
canale marittimo durante l' esecusione dei
lavori.

Art. 1. È proibita la navigszione nel canale
marittimoa tutte le barche, eccetto che a quelle
addette ai servizi della Compagnia o det suoi
impresarii ed a quelle esclustramente impiegate
nen'approvvigionamento dei cantieri delli6tm0.
Art. 2. Quando una baren, carica o no, di

qualunque forma, natura e dimensione, volesse
transitare da un mare all'altroisdovrà essere
annita d'un foglio di via portante quitanza del
diritto di passaggio stabilito dagli atti di con-
cessione, cioè hre 10 per ogni tonnellata di sta-
satura. Questo foglio di via Terra rilascÏato da-

hagen prinalpah del transito di Porto ßaid,

Art. 8. Le barche addette al comniercio d'ap-
provvigionamiento dei cantieg potranno circo-
larenei canali alla condizione che i loro pro-
prietari si uniformino alle seguenti formalità e
prescrmom:
1• Ogni proprief.arioo padronedi barca dovrà

munirsi d'un permesso di navigazione che gli
sarà rilasciato dal capo del transito e dei tras-
porti. A tale eŒetto egli rimetterà all'agente
principale del transito di Porto Said, d'Ismailia
o di Snes una domanda in iscritto, colla quale
indicherã i suoi nome e prenome, l'età, la na-
sionalità e la residenza,nonchè i contrassegni di
ogni barcaed il tonnellaggio, la pescagione mas-
sima e il nionero degli uomim di equipaggio
della medesima.
2•Im domanda dovrà inoltre contenere l'ob-

bligazione di non eseguire alcun trasporto che
non abbia per incopo lo approvvigionamento
della popolazione dei cantien dell'istmo e di
uniformarsi a tutti i regolamenti che fossero in
vigore o che potessero m seguito venire stabiliti
sulla polisia generala della navigazione.
s• Ogni barca dovrà avere esternamente una

marca visibile.
4• I padroni sarànno obbligati a presentare il

loro permesso di circolazione ad ogni richiesta
che loro ne fosse fatta dagli agenti del transito
e dei trasporti, i qualiavranno inoltre il òiritto
diassicurarsi della natura e della destinazione
del carico.
La verificazione dei permessi e dei fogli di via

sarà specialmente fatta alla chiusa a valle d'Is-
mailia, nel congiungimento del canale marittimo
con quello d'acqua dolce, e il passaggio della
chiusa sarà negato a (guelle barche che non fos-
sero in regola.
Art. 4. I proprietari delle barche saranno re-

sponsallili, secondo il diritto comune, di tutte le
avane che le stesse barche potessero causare ai
lavori ed al insteriale della Colupagnia e dei
suoi unpresarz.
Art. 5. Ogni frode så ogni contravvenzione

al presente regolamento importerà la sospensio-
ne del permesso di navigazione, senza pregiudi-
zio dei danna ed interessi da reclamarsi dalla
Compagnia innanzi alla competente giurisdi-
one.

Art. o. 9 nresente regolamento, debitamente
comunicato d Governo egiziano, e notificato a

tutti i consoli dellO 88EÎ0BÎ 78 reSODÊ&to ÎR
Egitto, sara esecutorio a ilatare aat 15 aprile
)868.
Redatto e proposto dal capo del transito e

dei trasporti.
Tunnilia, 20 gennaio 1868.

1.Gmenan.»

Visto e sottoposto all'approvazionedelsignor
Presidente della Compagmat
Ismailia il 2 febbraio 1868.

L'Agente superioreDirstère generale dei invert
Vorsts Bar.

Porto ins o 1888.

Fraa. ma Laspars.

ACOADEMIA POgANIANA.
PROGRAMMA OTTAJANO.

Si propone al concorso per' lo premio di lire
mule : Bcrevere una fragedia is versi italiani.

Condizioni del e ncorso:
1•Il concorso ha luogo pgr tutti gl'Italiani.
20 Sono esclusi dal concorso i soli soci resi-

denti dell'AccademiaPontanian.
3• Le tragedie dovrannoper tutto il di 31 di-

cembre dell'anno 1869 farsa franchedi
ogni costo al cay. Giulio ini, segretario
perpetuo dell'Accademia. R termine assegnato ò
di ngore. . •

4' Ogni tragedia sarà distintada un motto, ed
accompagnata da una schada suggellata col
motto medesimo, entro la quale sara segnato il
nome dell'autore. Gli autors, che in qualunque
modo si faranno conoscere, non potranno aspi-
rare al premio.
60 Si procederà all'esame di tutti i lavori in-

viati, ed il giudizio diflinitivo sarà pronunciato
nel corso dell'anno 1870.
8' Leschededella tragediapremiataedi quelle

che avranno meritato l'accessig, snranno aperte,
ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
7•8aranno bruciate le schede delle tragedie

contrassegnata dal proprio motto. Chi si gre-
senterà con uno de' motti scritti sulle medesime
potra estrarre copia del lavoro a cuiquelmotto
appartiene.
8•Volendosi pubblicare per le stampe la tro.

gedia premiata, e quelle che avranno ricevntò
l'accessit, dovra ottenersene dal segretario per-
petno il concordai con gli originali depositati
nelfarchiviodélPAccademia. Se la pubblicazione
seguirà senza una tale formalità, PAccademia
dichiaradinongarentire l'antenticitàdel lavoro.

Napoli, 25 marzo 1868.
nsegnariogenerairgerper.o:

Car. Gomo M-Enym.

R. ACCADEMIA
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN MODENA

11rogrammapel concorsoaipremii d'onore
delFanno 1868.

I premii che annualmènte si distribuiscono
dalla R. Accademia sono distinti in tre classi.
Laprimacomprendeduepremiiconsistenti com-
pleservamente nella somma-di italiane L. 1200
às distribuirsi in parti uguali agli autori di due
dramm•Mehe composizioni d'indole e d'argo-
mento qualsivoglia, ma acoonce allayabblica
rappresentazione. La seconda classe comprende
altri due premi della complessiva somma di its-
liane L. 1000 dadistribmrsi in parti uguali agli
autori di due Memorie o .Disseriasiom sopra
temi morali-politici proposti dalla R. Accade-
mia, e chedalla medesima saranno riconosciuto
degne della corona. La terzaclasse finalmente
comprende due premi della complessiva sommadi italiano L. 800 da distribuirax in quoteuguali
a due tra gl'inventori di qualche nuovo e van-

oso metodo di agricolturit debitamente di-
o, o diqualcheperfezionamento diun'arte

qualsiasi propriamente detta. -

La R. Accademis to col messo della
Direzione centrale i due temimorali-poli-
ficiqui sotto notati pel concorso del corrente
anno 1868.

e conseguenze che ne da e mezzi morali
« da ad per mm quanto piiksia
- a Indicarequali tasse oÉ imposte pub-

a bliche sarebbe conveniente che n cedessero
a dallo Stato ai comuni e alleprovincie per sol-
a lievo alle ingenti loro spese;- additare inoltre
a da quali altre fonti potesse ricavarsi un au-
a mento di rendite ai comuni e alle provincie
amedesime; proporre finalmente il metodo piik
esemplicechessa possibile per esigerb a sca-
a denze regolari le tasse od impostaanzidette. »
Il concorso è aperto aidotti italiani ed esteri,

riguardo a'prenn della 1• e deBa 2* classe; ma
ri o ai premi della 3' classéviene limitato

abitantidelle provincie dillodena e Reggio
ai quali altreel rammentasi che i nuovi metodÌ
di agricoltura che avranno a proþorre, si vo-
gliono applicabili all'agricoltura _usata nelle
provmcle stesse.
Tanto gli scritti rieguardanti la classe 1• di

pretni, gttanto quelli appartenenti alla 2• deb-
bono essere inediti, e presentati anonimi, ma
contrassegnati da una epigrafe,• debbono essere
accompagnati dascheda , o lettera suggellata,
fuori della quale sarà ripetuta l'epigrafe stessa
e dentro sara indicato il nome, il cognome e iÌ
domicilio dell'autore; dovendosi poi anche evi-tare negli scritti qualunque indizio che possa
far conoscere l'autore medesimo,
Gli scritti spettanti a'preini della classe 1•

devono essere in lingua italiana, quelli della 2·
possono essere anche nella lätina.
Tutti gli scritti prodotti al concorso dovran-

no essere chiaramente leggibili, e perrenire a
h¶odens, franchi di porto, al piil tardi entro il
81 del mese di dicembre del corrente anno (ter-
mine di rigore) col seguente indirizzo: Al Pre-
sidenteddla IL Accademia di ßeiense, Lettere
ed Ar¢i in Mgdena.
Gli agneolfori e gli artisti, che intendono di

aspirare al concorso, dovranno avere entro il
predetto termine presentato; quanto agli agri-
coltori, la descrizione succinta ma esatta del
loro ritrovato, con indicazione del luogo a cui
avesse a riferirsi,aginchè l'Wemia possapoi
procedere alle verificazioni che fossero oppor-
tune; e quanto agli artisti, i loro lavori nel loo•
go che verrà designato dall'Aceademia per esa-
mingrli e quindi gmdicarli. El gli uni clie gli pl-

Aznando rimanere occulti; manavrebbero che
A gegolarsi in modo consimile a onello de'con-
correnti a*premii delle altre dueekssi,
I componimenti presentati al concorso saran-

no immediatament9 00DE0gBSii $ÎÎO TÎ$þtiiÎTO
deputazioni scelte a giudicarli.
Le schede delle produzioni riconosciutemeri-
li del piefnio o dell'acœssit, saranno colle

dovute formalità subito sperte; e le altre nel-
l'istante saranno date alle fiamme, gli scritti
non premiati saranno deposti nell'archivio fiel-
PAccademia, agustincazione del jiroffiriti gm-
dizii.
I componimenti premiati saranno impressi a

speso dell'Accadecua, la nale ne presentera di
na conveniente numdro lari gli auton:
e questo onor della stampa go eziandio esser
conferito a'componimenti neonoscinti merite-
voli dell'accessit, sempre che gli autori vi ac-
consentano.
Modena, 1•febbraio 18GS.

Il Presidente della JL Accelemia
Cur.o Maixesr.

Il segretario generale
Don Lom Brar.r.aszus.

. CONSIGLIO DI VIGILANZ&
Del Colleste Reale delle faaelidle in 211aso.

AVVISO DI CONCORSO
È vacante nel R. Collegio delle fanciulle inÚilano il posto d'insegnante speciale per l'arit-

metica, sistema metrico e computisteria dome-
stica, nelle classi del corso perfettivo, acui è as-
segnato l'annuo emolumento di L. 1,500.

11 concorso al detto posto è per titoli o per
esame..e sta aperto fino a tutto il prossimo
mese dimaggio.
S'invitano quindi gli asp a produrre le

lore istanze, munite di documenti, al
Consiglio di vigilanza ollegio stesso (via
della Passione n• 12) dichiarando il loro domi-
cillò, e se intendono di concorrere solo per ti-
toli od ancheper esame.
Milano, 50 marzo 1868.

Il Presidente: Cansess.

ULTIBIE NOTIZIE
Votaróno indirizzi di felicitazioni al Reper le

auguste nozze di 8. A. R. il Principe Umberto
con S. A. R. la Principessa Margherita:
Le Ginnte municipali di Borgocollefegato,

Borbona, CastelSant'Angelo, Micigliano, Acca-
moli, Lugnano di Villa Troiana, Cantalice,
Borgo Velino, Uggiano la Chiesa, Borgo San
Lorenzo, Nizza Monferrato, Ravarino. Piazza-
Armerina, Castelguglielmo, Bovolents, .Stia,
Consordia, Ischia, Saludecio, Altavilla, Bangi-
nesio, Bacine, Mondaino, Furoi, afoglinnenhina,
Masse del Terzo di San Martino, Villa B¾ca;
La Società tipograficaMantovana;
La Società operaia di Como;
La Societh operaia di Aresso;
Gli impiegati della pretara di ChiTABBO.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(1085511 STxrAm)

Vienna, 17.
Corre voce che il barone di Mensdorf debba

essere nominato ambasciatore d'Austria a Pie•
troburgo.
La Commissione finaminria propose di riget.

tare il progetto relativo all'imposta sul capitale.
La Camera voterà questo progetto sabato.

Bruxelles, 17.
B Kord ha un telegramma da Pietroburgo il

quale dice che la dimissioni di Budberg non fa-
ronoancora accettate

.

Parigi, 17.
La voce che il ministro Rasloef sin venuto a

Parigiper vendere allsFrÔcla"Pisola di flanta
Croce è considerata senza fondamento.
E tribunalebs rimandato libero dalla cinerels
il deputato Kerrégnen, essendo i giornali stati
autorizzati a pubblicare i documenti.

Marsiglia, 17.
R principe Napoleone s'imbarcò oggi per Ge.

nova.

Trfeste, 17:
Si ha da Hong-Kong, in data dell'11 marzo,

che gl'insorti nienfei minacciano Pekino.
Si conferma che vennero diminuiti i diritti

-soll'esportazione del the.
Notizie dal Giappone recano che il Mikado ha

dichiarata la guerra al Taican Stotabashi.
. Parigi, 17.

Chiusura della Borsa di Parigi,
16 17

Rendita francese 3 f. ; : : . 69 05 69 20
Id. ital. 5 gj• . . . . . . 47 55 47 85

Valeri diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 866 867

Id. romane . . . .
46 45

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 92 94
Ferrovie Fittori¢Emanuele . . : . : 41 89
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 117 117
Cambio sull'Italia . . . . . . .

10 */4 10 */4
Chiusura ferma.

Vienna, 17.
Cambio sa Londra : ; ;

. .
118 90 -- -•

Londra, 17.
Consolidati inglesi . . . . - 98 1|, 93 */,

UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 17 aprile 1868,ore 8 ant. *

Abbassamento barometrico di 8a 10 mm. nel
nord; la pressione è inferiore alla media
dì 10 mm. Barometro stazionario nel sad. Cielo
nuvoloso. Mare mosso. Grosso a Porto Torres.
Sud-ovest forte.
.
Abh.......nta barometrico di 4 a 6 mm. In

tutto l'ovest d'Europs: ma le pressiotò sono
ancora alte.

Stagione incerta e piovosa: probabile cheala
depressione estendasi al sud della Penisola.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fattenelR.Museo diFisica eStoria naturale in Firense

Nel giorno 17 aprile 1868.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.12,6 sul livellodel
mare e ridotto a md a m
sero.................. 745,7 745,7 748,0

Termometro conti-
grado .....-........ 12,0 . i4,0 6,0

Umiditàrelativa..... 63,0 58,0 84,0
Stato del elelo..... novelo unrolo seremo -

ygg)direzione..... I S B B
¡forsa.....w. I debole debola debole

Temperaturamassima..............).,it,5 .

Temperaturaminima ......... ....# 6,0
Piossia nelle 24 ore .........'.....mm. 45
Minimanella notte del i8aprile.....‡ 2þ

TE&TRO DELL& PERGOLA, ore 8 - Rap.
presentazione delPopera: La Far yBallo del coreografo Casati: BAakespears.AÈENA GOLDONI, ore 5 - La drammatica

di enaHeri iozzorsppresenta:
POLITEAMA FIORENTINO, ore 5- Rappre-sentazione deHa eµestre Compagnia diretta
da Davide Gunlaume.

FRANCESCO BABBEMB, gerente.

LISBIO BRICIALE DELLA BORSA DI ABIEB 0 (Firenze, 18 aprBe 1858)

Il comuxT rum man.
VALORI

rum

adita italiana 50;O . . . . god. I genn. 1868 53 30 63 25 53 10 53 321, »Impr. Nas. tutto pagato 5 0IO ub. I apr. 1868 71 20 70 . > a a a .14. 3010. . . . . . . » Id. 35 80 85 (Ce » » » »

AzionideBaBanenNas.Toscana a 1 genn.1888 1000 * • ftDette Banen Nazionale nel Regno .

d'Italia . . . . . . . . . . . . > I genn. 1868 1000 > > 1530 e
Casesdi sconto Tosesna in sott. • 250 *

Banca di CreditoitsHano.
. . .

» 500
Asioni del Oredito Nobil. itaL

abH i alNao 6m e
Dette con pel 5Olg (Antiebe

....... » 500
della

. . » 50C
Obb delleBS.FF.Bom. » 500
Asiom 88.77. Livor. » 420

ib 8e a enCto I gun. 1888Dette
•••••--••••••· > 420

Obbhg 50x0 delle 88. FF. Mar. • 500

Obb . BRO deRe dette
. . . . >1 aprile 1868 500 132Obb. .e0f0ins.comp.dil2 > id. 505413 4ti

Dette in seriepico. - . . > id. 505
Dette in serlemon oomP. > id. 505

Im
,

to eamanale 5 Of0obbl- • 500
m mottoscrizione

. • • • • • 500
Detto liberato.

. . , · · • • • • • 500

5 italiano in piccoli pezzi• • 54 a8 Mem . ... . . . . . 1aprile 1808 36 a
BBElOn p100011 PGBz! » 3d, 7g >Nuovo imprestito della città di Firenze in oro I

in sottoscrizioni
. . . . . . . . . ( 250 i78 77

Torino . . . . . . 30 Ambmrgo . . .
90 5

OSSERVAZIONI
Phirai faWi del 50 53 35 - 40 per Ene corrente.



GAZZETTA ilFFICIALE ÐEL REØ'O D'ITALIA N° 10"I - Firenze, Sabato 18 Aprile 186a

Sottoprefeitura di Fiorenzuela d'Arda

Avviso d'asta per In vendita del beni pervenuti al Demmato per effetto delle leggi T luglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fa noto al pubblice che alle ore dieci antim. del giorno 28 aprile corrente, in una sala di questa sottogrefettars, 5. Saranno anche e-mane le oferte per procuranel modoprescritto dagli articoli 95, 97 e 98 del regolamento 22

aUa presenza del signor sottoprefetto o di chi per esso, di uno dei membri della Commissione provmciale di sorreglianza, agosto 1867, numero 8852.
o di un suo incaricato, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione snauriaria e coll'opera ed assistenza 6. Non as proce lera all' cazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
del segretario infrascritto, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore ofetente dei 7. Entro dieci giorni seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovra depositare il 5 per cento del prezzo di aggit-
beni infradescritti. dicazione in conto delle speso e taase di trapasso, di trascrizione ed iscrmone spotecaria, salva la successira liquidazione.La spesa di stampa, di aGissione ed insermone nei giornali delpresente avviso saraa carico dei deliberatari per le

Condizioni prIneipali : quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudienti.
8. La vendita è inoltre vincolata sua osservanza delle condizioni contenute nel capjtolatogenerale e speciale dei rispet-

1. L'incanto sara tenuto a pubblica gara col metododella candela vergine e separatamente per ciascun lotto. tivi lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed idocumenti relativi saranno ylsibili in tutti i giorni dalleore
2. Nessuno potra concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nella segreteria di questa sottoprefettura.

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ncevitori demant=M. 9. Le passività apotecarie che gravano lo stabile, nmangono a canco del demamo; e per quelle dipendenti dai canoni,
Il deposito potra essere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Garsetta Ufßeialede; censi, livelli, ecc., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrisppadentecapitale neldeterminare il presso d'asta.

RegND dSÎ giOTRO precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. 10. L'aggiudicazione sarà defimtava enon saranno ammessa successm aumenti sul prezzo di essa.
3. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo deibeni, non tenuto calcolo del valore presuntivodel bestiame, APUdfÊ€Nea. Si rocederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codios penale italiano, contro coloro che ten-

delle scorte morte e delle altre cose mobih esistenti anI fondo e che si vendono col medesimo. tassero di im la liberta dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri anessi si vio-
4. La prima oferts in aumento non potrà eccedere il àsinimum fissato nella colonna 10 de1Pinfrascritto prospetto. lenti che di de, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sansioni del Codíce stesso.

ElUPERFICIE DEFOSITO MINIMOa CONUNE DESORIzIONE DEI BENI PREzzo
V ALORE azu.x orazars presuntivodelk

ove sono situati PROVENIENZA
- In

misura antica - 'o cauzione in aumento vive orte
i beni • Denominazione e natura misura legale i locale delle al puno altri ohill

E. A. C. BioleAs OPFERTE È'ADhanto
- i I ' i , i a 6 5 8 9 10 11

f 188 Cortemaggiore (S. Mar- Possessione denominata dell'Arda di naturacoltiva alberats vitata e prativa een essa colonies, 19 62 30 63 2 28705 60 2870 66 100 200tino in 01:a) rustichedipendenze, cortile e piccolo orto.
7 189 a Podere denominato Casarolo, coltirq alberato vitato con fabbricato colonico, rustiehe dipen- 7 96 96 25 62 14856 55 ill& 60 100 il0dense, orto e eortile.
3 190 a Podere denominato Forca, coltivo semplice e coltivo alberato vitato, con casacolonica, rustiche 9 87 35 32 3 15923 79 1502 38 100 i40

dipendense, cortile ed orto.
A 191 a Capitolo di Cortemaggiore Possessione denominata Rabb coltivanada, coltiva albersta vitata prativaepaseoliva, con 31 06 09 100 &7 giB77 88 3497 79 100 200

casa colontea, rustiche dipen, e, cortile, peschiera ed orto.
5 192 a fossessione denominata Magra, coltiva anda, eoltiva alberata, vitata e prativa con eass colo- 24 50 49 79 38 22251 31 2225 13 - 100 380

nica, rustiche dipendenze, cortile, orto o canepaio.
6 193 a | Tossessione denominata Esgretta, coltiva nuda, eoltiva albersta vitata e prativa, con casa co- 8 99 55 29 37 10166 20 10iß 62 100 80

lonica, rustiche dipendense e OortSe.
7 194 e i Podere denominato Madonninadelle Corti, coltivonudoseoltivo alberatovitato e pascolivo, con 6 51 01 2i 9 12399 26 1239 93 100 80

casa colonica, rustichedipendenre,cortile, orto e canepaio.
8 195 Florensuola d'Ards Prebenda canoniaale di 8. Antonio de Alle. Podere denominato Caçanovade'Blorchi, colto vitato e prativo, con fabbricato colonico, casa 8 90 70 116 21 i222f 38 1782 il 100 24

Bris,erettanella collegista di Fiorenzuola da InquHino,corte, orto p strada.
9 196 · Capitolo dp11a cattedrale di PIseensa , , . PoderedenominatoGagliane, coltovitato, con essa coloalca e oorte . . . . i 30 20 17 2 i610 60 164 06 10 m

$0 197 a . Molino dagrani detto delle Corti con prato irriguo, essa, molino a due raete, rustici ecorule a 45 * 5 2i 5590 93 559 09 50 300

1252 Fiorenzuola d'Arda, il 5 aprile 1868. 11 gegretario: EMINA.

Sta6as MaterdelmaestroB.On11e arls. Estrattodibaade LoWoterso. Corbit(na-CampoRomano, eon rey- merefoapresentarealsindacodelfal- simedesimopostanalabiassoPadella,
per sendita giudiciale coatta. Il podere di Monsorbi di sopra e il dits im nibile di lire 478 50, stimato Ilmento stesso signorBlaseppeTallii comprensivamento gi Iqqdi di queiNella rieorrenza di anties alta mestizia del Venergi Santa, perchò l'imperi. podere di Monsorbidi sotto, situati in lire ital ne 22,720 40, ridotto oggi a loro titoli di credito gnitamçute a¢ due stabill di proprietà della dettaturo mito della Redenzione umana si rianovella alla mente ed at enore dei

e
nienza com ge di Monterarahl, µœ del lire italiano it,906 87'

.
ana nota indlestivi lá somme delle PiaEredfth, latimente deteritti nellacredenti in Cristo, fu cosa grata agliintelligenti rudire le Sta6at Maler, mesi aprile 1867, strata in Arezzo li8 di is e ilocolo p

co, e d a
guali si chiamano creditori, qualido relazione étima ßel perito ingeÆnerecatodal maestro8.Callegaris, e ben eseguito dall'orchestra di Mortara, e da maggio 1867 troAfog11o 12f,nu- ersi terreni di varia qualità e coi titoli giustificativi entro 11terinine non preferisemito farne 11 deposito signorèsv. PlettòRossini del dl5gin-altri cortesi artisti in quella chiesa collegiata. mero 862, con li 5 50 da Sam, non onttura in vocabolo: Alonsorbi - Cam- voluto daua legge, perchè possa se- nella cancelleria di questo tribunale gno 18ð7, la quale, unitamente allaLepote profondamen$edolenti erano improatate¢i caratteristica bellezza, abe del decretonel 15 luglio 1867 da po del Pozzo - Fondabclo - l'Oppiais - guire il giudizio di graduazione alla per poi procedere alla verifica del.ti cartella d'oneri, trovasidepositatadeled interpretarono al vivo il gran concetto della addoloratissima Madre del dettom rban e to eer s a le BIdtte - Campo del Vasarri - il Cam- Istruzione del male In delegato il si- toli stessi già Essais per la mattina eilÖnfizi e Farà resa ostensibileDivino Paziekte• ËñtensaSel tribunale stesso del di luo -il Camtpo nuov - po Lungo gnor avvocato inseppe Brigidl• del di 19 maggio próssimo, a ore 10, la tattU gi non fistivi dalle oreSeppe i! Osilegaris soegliere ed intonare vibrBEIOOi (SE, Cho ICOssarO Î0 PI Ÿ3 marzo $$6Ê, regiBÊfata IB Afe220 li de C en i ltino - il Col y

no
' u

avanti H giudice delegato e siadaco 10 ont.al poiadificate reminiseense delfintelletto, penetrando pascia nelle intime libre del 28 anceessivo, registro 8•, nulo, 10699 laggio di Mezzo - to 6easio - Poggio r esservi ammessi dovranno aver ridotta. R prezzo che deve servire di baseenore la modoveramentenobile ed artistloo; e diede ancora luminosametite 1070,1071, 107t e 1073, con lire italiano gazzo - la Plaggia di proda - il Bosco posifato nellacancelleria'di queryto Dalla enneelleria det tribugalê Tjle au'Incante dei pradêtti stabili, al se-a divedere che eziandio in fatto di musica sacra molto sl add¢htrò nello studio se 1 oc lun ci an rOltreto con rendita imponibile di tribunald, eitre 11 deelmo delpresso di Firenze, facente kuusione à g de Öpottata hutorizzazionedelPalesírinnedetMayr, non dissenstente in ciò ilear.N.Liassi,ilquale parziale del quartoincanto apertosi di veltoSiit te a nu d'ineanto, la somma di lire IL 1000 aaledicommerulo- dellacompetentoais rÌtà, di lirealtra Bata lo abbe a udire in òcessione di solenne te Druss, ede sinceramente m detto giorno. favom dello Maispedalè di!!auta Ala- l e nd ) to d Li 17 aprile 1868. 429.985 40, pai ore del 10 p. 100 dionniizÌarsene. Alla pubblica udienza che daltri- rIa Nuova di Pirensé, stimati ifre ita- ne 1800 quanto al terzo lotto: di lire 1340 F. NgxNEI, TÎ€•08 ¢• guello determinatodallacitata perizia292 NEGRIarv. FELICE. bunale sudde (pri SOElone) sarà liane 46,511&g, oggi ridotti a lire in- Italiane 600 quantoal qugrghiettoi di Editto.
Kossini.

BANCA NAll0BALE SEL REGNO 0°1TAUA ILigni n r. Ñ°r!"' ii o..ari..: rË xË2SI¾o°.: 0.".Ë Ë 2si,' "'. ""$,'".",I ' dDirezione Generale b o n0 l
tto d t in n e B 'e

s b a tH n e

rm coHa
(g g) at narto incanto pr nn e

a nalitàe chitura10 vocabolo: Si avverte finalmente chea por a
e sindaco definitivo det fallim não me kp

B Consigliosuperiore della Banearin sua tornata del i* corrente, ha delibe- E Oni a rit r bando I e i de ice i -
ele 1 to 11 u t rl eserce e to I .utoli gravanti il Firenre, li 17apri 1868. 1341rato di eenvocare l'assembles generale degli presso la sede di Mdano del d 0marzo 1868, munitodimaron a Perticaia delle Cave - il Bosco dai davanti 11 gribunale o offrire Dalla annoelleriadel tribunaleeirlie

la n od al rinno epa Cons -
r ni - to Cave - all Ca e - 11 Pianeiro na o a un d Mtefansione di triba- ATTIBG il 8-arrilitato.

611o di Reg di detta sedea termini dell'art. 51 degli statuti. ist nze de oe Andrea d - idi nale -1 Ga per mezzo o mapdatario IÁ 17aprilé 1868. E sottomaritto dednee anotizIs del

eeseo iv
,
si sono espropriati a are 294 46, stingto lire ita 2366 55 Da noelleria del tribunaleelvile A e rompittaaercantalial di,1ai orgian so.danno dei signori marchegn Antonio oggi ridotto a lire Italiane 8376 10. di Arezzo. eenati, che uno di Urp 686,sdllato 11ya

i a i
e

Il podere o a situato in 133 or.o kan cano, aMinistero delPInterno Francesca Cog¡ g yon¡g ge•y¡,¡an¡, comune del Bueine, popol di Tonte- . . . nellasaladi udienza della pretura di infirenspaldorpiel fo¢elpottomaritto,
tuttipossidenti domiciliati a Pisa ed nano, con essa colomca e altri due E8tratto di StBIBRž¾ fampigitaad istansa dei signori Emi- e l'altrod1L. 494 50stillato it i* sprileDIREZIONE SUPERIORE DELLE CAROERI execu,amente in Atm, rimi due piadoillabbriósti, composto di als e lio Pietro e Isopoldo Pelsmatti e aÂ-esidataa BricoFilippo Boldi di

a.m. w.,«.. *:"g°¾¾En a I a n C u

no ee c5 a atu,epzo a po ene oo

si porta a pubblica notizia che il di 29 aprile eorrente, alle ore 10 antime- BENI DA VENDERSI. Sole -Ja chiusa dell antina la usarca da bollo da lire una annullata,
004089,

.
miciliesad tto, ado inoltre

rid e, si pr e , anteæp b
du ap d or 11 podere d n tati, situtto in

a i ha hLlargo li e as e
r e 9 ytpa p

nitura dei cereerl giudizilri ed altr luoghi di custodia non claisineníi fra le comune di Montevarchi, popolo di San aina, con rendita lm Bibiln di IIre via Calzajoli, ortlinando Pimmediato SF ep 4 MmVM
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